
L’incidente si è verificato ieri mattina ad Avigliano, nei pressi della cartiera. Ancora da chiarire la dinamica

Auto investe anziano sulla carrozzina
elettrica, un 72enne in gravi condizioni

LA CRONACA

I rilievi dei carabinieri sul luogo dell’incidente

AVIGLIANO - Un grave
incidente si è verificato ie-
ri mattina ad Avigliano,
dove un uomo di 72 an-
ni è stato investito da
un’automobile ed ora si
trova ricoverato in condi-
zioni molto gravi nel re-
parto di rianimazione
dell’ospedale San Carlo di
Potenza. Tutto sarebbe av-
venuto nel giro di pochi
attimi. L’incidente (erano
circa le 10 di ieri mattina)
si è verificato appena
fuori dal centro abitato,
all’altezza della cartiera,
sulla strada provinciale
che porta a Potenza. L’an-
ziano, dializzato e privo di
arti inferiori, è stato tra-
volto dalla vettura men-
tre si trovava su una car-
rozzina elettrica con la
quale si spostava in mo-
do autonomo. L’impatto
con la vettura è stato ab-
bastanza violento, ma la
dinamica dell’incidente è
ancora da chiarire ed è an-

cora al vaglio degli inqui-
renti. Sul posto è pronta-
mente intervenuta
un’eliambulanza per il
trasporto d’urgenza in
ospedale. Al nosocomio
potentino, il 72enne è ar-
rivato in gravi condizio-

ni, anche alla luce delle
già precarie condizioni di
salute, a causa del violen-
to trauma cranico, presu-
mibilmente provocato dal-
la caduta dell’anziano
dalla carrozzina elettrica.
L’uomo è in coma.

La segnalazione di una nostra lettrice

“Un soccorso che si è
trasformato in odissea”

AVIGLIANO - A pochi
giorni dall’inaugurazione
della postazione del 118 ad
Avigliano, sembrano emer-
gere i primi problemi. Al-
meno a giudicare da quan-
to segnalatoci da una no-
stra lettrice. ”Nella giorna-
ta di venerdì scorso - si leg-
ge nella nota dalla frazio-
ne di Possidente arriva
una chiamata al 118 che

proveniente da Potenza. Il
tragitto San Carlo- Possi-
dente, ad esempio, è di 20,7
km percorribili in 21 mi-
nuti circa, molti meno dei
circa 40 minuti impiega-
ti dall’ambulanza nell’in-
tervento di domenica scor-
sa. La popolazione delle
frazioni, seriamente pre-
occupata, chiede che le cu-
re di pronto soccorso ven-
gano prestate direttamen-
te da Potenza e che, nello
smistamento delle chiama-
te al 118, si tenga conto dei
tempi di percorrenza piut-
tosto che della distanza chi-
lometrica”.

viene smi-
stata alla po-
stazione avi-
glianese.
Una donna,
accusando
un malore,
necessita di
cure medi-

in media di
11-15 km i
tempi di
percorrenza
sono supe-
riori a quel-
li impiegati
da un qual-
siasi mezzo

che. Dopo diversi minuti
(oltre 40), molti più di quel-
li impiegati dall’ambu-
lanza proveniente da Po-
tenza, finalmente la don-
na può ricevere soccorso.
Ma all’arrivo una sorpre-
sa: l’ambulanza ha a bor-
do soltanto un infermiere
e un autista. Per la donna
si rende necessario un ri-
covero ospedaliero ma il
mezzo di soccorso invece
di dirigersi verso il San
Carlo, prendendo la ben
più comoda e vicina Ss. 93,
compie un rocambolesco
tragitto ripercorrendo
nuovamente la strada per

Avigliano. Alle richieste
della paziente sul perché
di un viaggio così acciden-
tato e lungo le viene rispo-
sto che l’autista, non essen-
do del posto, non conosce
le strade. L’Odissea della
malcapitata si conclude,
tra slalom e sobbalzi dovu-
ti alle terribili condizioni
della strada, con l’arrivo al-
l’ospedale San Carlo dove
può, finalmente, ricevere
le cure di cui necessita.
Una serie di fortuiti even-
ti ha fatto sì che la situa-
zione non avesse risvolti
tragici ma cosa accadrà
quando la patologia sarà

più grave e il tempo atmo-
sferico sarà meno cle-
mente? Il tragitto dell’au-
toambulanza che dal cen-
tro deve raggiungere le
frazioni di Avigliano pre-
vede, infatti, l’attraversa-
mento del valico del Mon-
te Carmine impraticabile
d’inverno a causa di neve
e nebbia. Benché la distan-
za Avigliano- frazioni sia

Violenza domestica, un seminario dedicato
al sostegno psicologico per tutte le vittime

MATERA - Il 12 giugno
a Matera è in program-
ma un incontro forma-
tivo promosso dall’Asm
e dedicato all’intervento
psicologico sulle donne
vittime di violenza dome-
stica. La violenza dome-
stica consiste in una se-
rie continua di maltrat-
tamenti fisici, sessuali,
economici e psicologici
agiti all’interno di una
relazione intima da uno
dei partner ai danni del-
l’altro allo scopo di otte-
nere e mantenere una
posizione di potere e
controllo. Un fenomeno
che fa registrare un au-
mento anche in Basilica-
ta, secondo i dati degli
ultimi anni. C’è una va-
sta letteratura interna-
zionale sulle ricadute
della violenza sulla salu-
te delle donne e dei bam-
bini e l’Organizzazione
Mondiale della Sanità
stessa la individua come

una priorità per la sani-
tà pubblica nonché una
violazione dei diritti
umani. Le donne che su-
biscono abusi dal proprio
partner hanno maggio-
ri probabilità di svilup-
pare depressione, Ptsd,
disturbi psicosomatici,
d’ansia, alimentari e del
sonno. Tutti i servizi del-
l’Azienda Sanitaria pos-
sono costituire porta
d’accesso per i casi di
maltrattamento. Le do-
mande dirette ad af-
frontare le conseguenze
psicologiche delle violen-

ze subite vengono accol-
te e prese in carico dal
settore di Psicologia Cli-
nica secondo criteri con-
cordati con chi effettua
il primo filtro. Quella
dello psicologo è una fi-
gura chiave nell’inter-
vento finalizzato all’usci-
ta dalla violenza. Allo
psicologo vengono ri-
chieste competenze spe-
cifiche per riconoscere la
violenza e i danni da es-
sa cagionati, per fronteg-
giare il problema in
chiave necessariamente
multidisciplinare.
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